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"Signore, 
Dammi soltanto un pò di bontà, 
perchè io pensi alla felicità degli altri, 
prima di pensare alla mia; 
alla gioia degli altri, 


prima della mia...» 


Dammi soltanto un pò di bontà tres 


da "Il libro di Lézard". 
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Le nostre vacanze... sono poi delle vacanze ? Quanti fra noi 
non hanno più fatto una vera vacanza ! 


Eppure avremmo un bisogno così grande di riposarci un pò, sul 
serio, 


Se gli"altri "sapessero... 
Se gli "altri" capisseno... 
Se gli "altri" mi dessero una mano... 


x Bando alle lamentele, e guardiamo un pò con occhi obiettivi e 
realistici quanto anche noi possiamo fare per prendere un pò di 


vacanza ! 


VACANZE 
IL MOMENTOM... 


di trovare un pò di coraggio e intraprendere con it no 


stro figliolo un pò speciale, una iniziativay un viage 
gio, un soggiorno in albergo, una visita da amicì, un 


campeggio. 


di lasciar partire il nostro figliolo affidandolo a per 
sone di fiducia; per una settimana, da solo, per prova- 


re a noi e a lui, che ce la può fare. 


di rompere il nostro isolamento (causato da paure, da 
momenti difficili, da comportamenti strani) e andare 

rivi incontro agli altri, fiduciosi, sereni, sicurì di 
trovare amicizia e collaborazione. 


di invitare a passare qualche giorno con noi, un ra- 


gazzo i cui genitori non possono partire (per vari Mosi 
tivi), e scoprire che non è poi così difficile come È 


pensavamo. 2A 


tor interpellàre, di avvicinarci a un genitore che a 
“ge una carrozzina o PRIN un bambino - che it 
nostro occhio più attento di quellé. degli altri di 

maù aqubiare due parole... i 


Macchia sbitugine ia sempre fatto 


Vacanze così, un pò nuove, auguriamo can tutto 11 cuore ei nostri 


deter. 


at 
u dA - si 
eredi Teena 
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a ‘brillanti... attraenti. i 


5a di là delle apparenze pesanti... 
grigie... fastidiose.. 
ci può essere ..,, come un sole DOO 


LA VECCHIA SIGNORA BRONTOLONA 


Cosa vedi, tu che hai cura di mej cosa vedi ? 

Quando mi guardi, che cosa pensi - tu ? 

Una vecchia signora brontolona, un pò pazza, 

Lo sguardo assente... non del tutto in SÈ, : 

Che sbava quando mangia e non risponde mai, 

Che, quando con voce decisa tu dici: "prova" 

Sembra non prestare alcuna attenzione a ciò che fai 

E non cessa di seminare scarpe e calze quà e là, 

Che, docile o no, ti lascia fare come vuoi 

Il bagno e i pasti, per occupare la lunga giornata grigia. 


E' questo che pensi ?: E! questo che vedi ? 

Allora apri gli occhi, non sono io, i 
Vogliò. dirti chi sono, seduta qui, così tranquilla, 
Cambiando posto a un tuo comando, mangiando quando vaoi,.. 
Sono l'ultima di dieci figli, con un padre, una madre, 
Fratelli e sorelle che si vogliono bene, 

Fanciulla sedicenne, con le ali ai piedi, 

Sognando di incontrare presto il suo innamorato ... 
Sposa a 20 anni, il mio cuore esulta di gioia 

Al ricordo delle promesse fatte in quel giorno. 

Ho 25 anni, adesso, e un bambino tutto mio 

Che ha bisogno di me per costruirgli una casa. 

Donna di 30 anni, il mio bimbo cresce in fretta, 

Siamo legati l'uno all'altra da legami eterni. 
Quarant'anni, tra breve non sarà più qui, 


Ma un uomo, vicino a me, veglia su me, 


2) 


Cinquant'anni: di nuovo intorno a me dei bimbi, 
Abbiamo di nuovo dei figli, io ed {1 mio amato. 
Poi, i giorni neri - mio marito muore, 

Guardo verso il futuro tremando di paura, 

Ii miei figli sono occupati ad educare IMMIOrO 


E ienso agli anni e all'amore conosciuto, 


<L 
Sono vecchia, ora, e la natura è crudele | 

Giacchè si diverte a far passare la vecchiaia per pazza. 
T1 mio corpo se ne va, grazia e forza mi abbandonano «di 
E là dove avevo un cuore c'è ora una pietra, LIE È 
Ma in questa vecchia carcassa; la fanciulla dimora 
T1 ui vecchio cuore si gonfia senza posa. 

Ricordo le gioie, ricordo le pene 

E la mia vita, di nuovo, rivivo ed amo, 


Ripenso agli anni troppo Yrevi, e troppo in fretta «Sie de 
E accettio questa realtà implacabile che nulla può dunazo: 


Allora, apri gli occhi, tu che haicura di me, e guarda, 
«on la pescata ARTO e e brontolona, Guarda meglio. 


Poema trovato tra le cose di una 
vecchia signora irlandese morta in 
un ospedale geriatrico. 


A) He 
Tu sei lè, davanti al 


con il tuo corpicino Sal gi orno 1 a 
in fiore, come è la natura in quest! ; 
| ma che ancora non RAEE: tua ai BREse. nza. 


! Con lo sguardo attratto da cca lneccanica 
aome una piccola gazza; . 4 


con il dito eternamente in bocca 


ed il mento umido di saliva... a | 

| Digono che sei una bimba grave, + ‘Con la tua set 
la diagnosi è questa, Ù apparentemente senza valore, 
LEG 4 | ci conduci, 
ma i tuoi genitori non sanno i mi ano 


quanto valore abbia la tua vita. 
In te è la semplicità di chi resta 
| sempre. un fanciullo; 


a credere e vivere: i 
la fratellanza e l'amore 


e quando 
o SE pe as ti tengo tra le mie sai 
; sei tu 
in realtà 


che sostieni il DesSA 
di tutte L duek: 


lar” 
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Il viaggio a Parma di un 
gruppetto di ragazzi handicappati, 
genitori e amicì è stata wvna 


esperienza positiva e ha dato il 
via alle vacanze estive... 


Ecco cosa ce ne dicono due ami- 
ci che vi hanno perteciato, Li 


Ea" 


FEDE E LUCE ! Due pa 
role asi Semplici. e salt 
Spirito di Dio. 

Ea Srna le o 

tà e 

GIOTA: la gioia di dai fi- 
gli che chiedono al Pa- 
dre la Fede e la Tuee 
per riuscire a "vedere! 
di più, a "capire" di 
più, ad amare, a dare 
di più, 


E' stato per noi uno 
“‘ricaricarci" di tutto i 
questo: cosa indispen- 
«sabile, non solo se si 
vuole andare avanti — 
ogni giorno, ma anche 
guardare avanti e vede- 
re lontano, per essere | 
"i collaboratori dello 
Spirito, in ascolto di 
Lui"(parole del vesco- 
vo di Parma nella ve«. 
glia in S, Pietro); e 
per poter preparare ai 
nostri figli un futuro . 
pair ea noi genitp | 
ri que. ttiva 


| mini fanno di 

. tanto per distruggerlo 
i un luogo pieno di oi 
| lezza e di miracoli; 
un luogo in cui Egli 
ha posto più bontà di 
quanto noi di solito 
crediamo. E così io di 
co fra me: non devo 


mi di bellezza e di mi- 
racoli,.., per dare .il: 
| mio piccolo contributo 
di bontà? E non devo 
nel mio intimo esserne 
grato ?" 


Il secondo Letta 
éadi Eraclito) dice: 


zia, e abbiamo sentito, 
direi quasi toccato 
con mano; il Divino 
accanto a noi: ci si 
rivelava nell'incontro 
sereno, commosso e pie 
no di fiducia: fiduca 
in Dio prima di tutto 
(può il Padre abbando 
nare i figli che gri- 
‘dano a Lui?); e fidu- 
cia negli altri, 
Quella fiducia negli 
altri che tanto spes- 
so sentiamo morire 


| in noi nella vita di i 


Ma passiamo direttamente alla cronaca dei fatti: essi ci parleranno 


da soli, ’ 


Partiti Sabato 
mattina: pioggia 
leggera, ma tutti 
contenti di non ave 
re il caldo! 
Tutti puntualissimi:. 
Padre Michel con il 
suo sorriso e il suo pre 
zioso flauto (quanto ci 
ha rallegrato!); i papà e 
le mamme sorridenti; e... 
‘bravo! bravo! bravo bra- 
vissimo!" ai nostri ragaz 
zi. 


Viaggio ottimo, con pie 
cole soste per ristorarci, 


INCONTRO 
CON 
L'ARCHE 


Dopo una piccola sosta, tutti in 
Vescovado (Piazza Duomo) per l'incon 
tro con gli amici francesi dell'ARCHE 
di Jean Vanier, 

Difficile spiegare con parole, e 
con parole scritte su un arido pezzo 
di carta, quello che è stato questo 
incontro. 

Agli italiani - tantp attenti - so 
no state proiettate delle diapositive 
con commento parlato: le realizzazio- 
ni pratiche dell'ARCEE, 

‘Vedute del bosco di Compiègne con 
la casa di Trosly. Poi vedute delle 
altre case (i "Foyers") di altri luo- 
ghi.... 

Applausi! Tanti applausi! Applausi 
sopratutto quando sono seguite le dia 
TARA n i momenti del- 
la vita dei Toyers: i momenti del la- 
| voro, quelli della distensione, quel- 
‘li delle riunioni comunitarie per pre 

TEA VOTE, i programmi. 


Un pullman pieno di allegria, 
di musica, di risate... tutti. 
così, i piccoli e anche i gran 
di, felici di ridiventare un 
pò bambini nella gioia genera- 
le. 


Arrivo a Parma alle. 14 : 
accoglienza affettuosissima 
delle care responsabili parmen 
si: che dire della loro silen- 
ziosa efficienza? e della loro 
capace organizzazione? 


Eravamo ospiti dai mutilati- 
ni di Don Gnocchi, a due pas- 
si da Piazza Duomo, 


lì, in mezzo a noi, Visi distesi, 
sereni, luminosi di una felicità 

di ogni istante che scaturisce 
dall'intimo, | 


Dopo le proieziòni, i francesi 
dell'Arche ci hanno invitato a 
porre domande... 

Che dire ? Le nostre erano 
domande che chiedevano tutto! 
Quali erano state le prime diffi- 
coltà al sorgere dell'Arche? E 
dove si erano trovate le prime 
case? E gli assistenti? E il per- 
sonale? E le difficoltà di ordine | 
economico? E le difficoltà di 
ordine psicologico? > 


I responsabili dell'Arche hanno 
certamente compreso lo stato d'ani 
mo dei genitori presenti: il tono 
con cui erano Fa Toloe Le An 


a EIA RI 


la anima: 
Dara a ciascuno dei ragazzi ospiti 
la possibilità di realizzare il massi 
mo di se stessi nella serenità, nella 
| atmosfera distesa di gioia nel lavoro 


e nello svago dî ogni giorno, E sopra- 
tutto, ecco: li si ascolta, li si aiu- 
ta ad esprimersi col gesto, la parola, 


la realigzazione di sè nel lavoro che 
li soddisfa con i suoi risultati tan- 


gibili, Li si aiuta & prendere fidugia 
în se stessi, in una evoluzioni "gradua 


le" (la psichiatria insegna!)... in 
‘una parola li si ama ! 


Applausi ! 


di ogni momento! 
qa? 


\v V, 
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40° 
lu 
Dopo la seduta in Vescovado, ritor 
no a."casa" per la cena. Poi, tutti 
alla Veglia dei parmensi col loro 
Vescovo nella chiesa di S. Pietro, 


alla vigilia dell'ordinazione sacer- 
dotale di Don Mario. 


Anche lì, momenti di silenzio, di 
riflessione, di preghiera intima e 
comune allo Spirito di Pentecoste, 
perchè potessimo veramente e sempre 
"vedere" e "udire" e"comprendere", 
per poter meglio amare, certi del 
suo aiuto e della sua luce. 

T1 vescovo ci ha aiutato a riflet- 


tere su tutto questo, nel presentarci 


alla Comunità parmense lì presente. 


Poi, di nuovo a "casa"... Che dire 


Loi Piazza del Duomo, con il Batti- 


stero illuminato nei suoi marmi ce- 
sellati, rosa e viola, nella notte? 

T la facciata del Duomo, dorata, nel 
‘i buro ? F... il nostro girotondo ge- 
nerale, cantando nella piazza quasi 

deserta? Cosa avranno pensato di noi 
i pacifici parmensi ? 

Ma alle undici eravamo già tutti 

ca nanna. 


L'indomani mattina, Domenica di 
ecoste, a appuntamento alle 10 al 


%. 


Og, Per, l'ordinazione del nuovo 


Si ha l'impressione che alla 
Arche niente costituisca un pro- 
blema veramente insormontabile? 
ognuno fa ciò che sa, e dà ciò 
che ha, e sopratutto dà ciò che 
è, Perchè in muna atmosfera di 
amoree di serenità, gli animi 
si espandono e danno il meglio 
di sè. 

E l'espressione di gioia che 
traspariva dai visi dei giovani 
ospiti dell'Arche, ci ha parla- 
do da sola ! 


E Applausi, tanti! da parte nostra a questi nostri 
fratelli francesi, così semplici nella loro efficiente donazione 


E (IALOT LL .--. 


‘Dna que” AU CCIAA 


Sacerdote da parte del vescovo, 
Eravamo nel transetto a sinistra 
dell'altare - i posti d'onore, 


Cerimonia di profondo signifi- 
cato: un giovane che a Pentecoste 
si affida alle mani del Padre, 
per portarlo ai fratelli, in una 
donazione gioiosa e costante di 
ogni momento... i 

Il vescovo ha sottolineato que- 
sto aspetto, rilevando che la pre 
senza in Duomo di noi di “Fede e 
Luce" dava un significato ancora 
più profondo e simbolico all'of- 
fenta di sè che Don Mario faceva 
a Dio, È 

!... E noi, Comunità Ctristiana, 
siamo invitati - aggiungeva il 
vescovo - ad aiutare questi sacen 
doti con la presenza, Ta compren: 
sione, l'aiuto efficiente, la col- 
laborazione piena e senza scuse." 


Le nostre candelè in mano erano 
accese; il nostro animo riflette- 
va Fede e Luce; il nostro P. Michel 
concelebrava: all'altare. 

Dopo una comunione raccolta. cas 
commossa, ci siamo ritrovati sul. 


+0. Nel sole ! 
era uscito il gigi 


I di un'ora di tempo 
nzo; i più corag- 


ai: vi 
a A le ‘epoche EZA 
ì ritusiasmato con i N: 


ro colori. e la boro, i AO, Da 


| ii 


e Tr SH pi 
coda i i iapptto à fr \j A CATIVO, 
È ai é delle dolci Ma- VA yY 
io omne ci o fiorentine i 


dol 1300. * ? e dello sturendo"viso! opera di Lesnardo da Vinci ? 


f . : at 4; Wi a È; 

«+». E per ritemprare. le forze, ci siamo | si 
ritrovati alle 13 per un pasto assolutamente | G 
Goerenizale nella sostanza tutta... emiliana |! È 


Tovbellini in bredo, pollo arrosto.;. le patati= 
ne fritte hanno entusiasmato i ragazzi francesi. © 
e.. nostreni ! Il tutto innaffiato di Lambrusco: f 
perola Cifficilissima per i francesi che faceva= 
to inutili sforzi per pronunciarla, fra le risa- 

iva; I poi frutta, dolce e gelato... per 
cli riusciva a mandar giù ancora qualcosa ! 


RAR II LE 


n - - 
ife: De 


generale! 

E non parliamo di 
Gerry (canadese) - 
dell'Amche, trasfor 
mattosi per l'occa-: 


emuu Ttemerto Getle 
berke'oia è ne ed 


25: = vm = 
Missionarie pes: 


resta di Fede e Luce! 


oo x stato dim n * ° 
Aree dp sione in clom, ani 
inrzo in Via Airclia, : i 
oi ocra ' matore, aiuto, bal- 
a Roma, può avere 


lerino, trasformi 
sta Lecca “eGeaen j 


l 
LI 
i | 
amtidca Gella festo- | 
ni, Cell'oentre?s- | 
E ancora le delizio 
| se franpe (non ri- A 

Î 


i WE 
È VE AZ * 
0A 1 GANN Y cordo il nome che. vo 


so con cui tuuri, 
piocoli e "grendi”, 


di 
cn narteci pato 2 x : 
LS ai ye LG LA a lor a)“ e 
coni e conti Sa (, ice RA) A anno loro a Parma È 
SERA {con un naomi FI CES sf. RO yei4, » 6 hl. è offerte calde calde, —— 


‘fico Complesso) dal- 


vidi ; ut AO appena fritte... ! 
‘instancohili enì- x 


E tante, tante: Disa 


ra dae i bite per chi aveva. 
rgicarili francesi con le lono || sete, dopo 
lo ‘numzie”, il gioco delle sedie, gi- . parlarè, ca 
cimli generali... Per non parlare. Sia correre © Bio 
3 Padre Ifichel e Don — » Alb s01e:. 1 


et La 


Qu 


RION IR 13 JR O) O 0a 


Est GStork 


pa DOMENICA 6 GIUGNO, bi 
araparati armi e bagagli, Maria e Luce, Presto comincerà ad «DI 
Laura (Biondi) è partita per il andare ad aiutare anche al 4 
| Beleio. Centro per bambini spastici 
Alcunì amici sono andati ad ac del dott, Yass, 
| aompagnarla a Fiumicino, altri î 
| erano a prenderla all'aeroporto 3 OMERO doo Le a ERLae 
ila mzcil'es, ci di ciò che ha viato e fatto 
in questo mese, portandoci i 
Io ho già ricevuto le sue pri- consigli e l'esperienza di chi 
me lettere nelle quali mi raccon- già vive in una comunità in 
ta la sua vita là e dalle quali cui non c'è differenza tra 
sprizza gioia e: entusiasmo e me- handicappati e non, in cui tu 
i raviglia in ogni parola ! ti si riconoscono limitati o 
È Ospite a casa di Minò, passa nel corpo, o nel cuore, o nel- 
tuttavia gran parte della sua la mente, e facendoci vivere È 
giornata al "Toit", con Padre Ro- un pò dell'amore che lei ha i 
berti e gli altri amici di Fede trovato là. 


Lucia Pennisi 


gres epr > > 
Ù 


DOPO UN'INCONTRO amichevole di circa 80 persone, a 
Guottaferrata, presso la Signora Balmas che ci ha aperto la. 


sue casa, ci fu posta la seguente domanda: " Chi tra noi, 


| Barebbe d'accordo per venire qui a passare tre o quattro 


Cool Ddr nella gioia e nell'amicizia ? 


Alcuni hanno risposto sì! EF così, 
, passeremo quattro. giorn 


mi 


"tutto"! 
En }a SA) = sl E RS ci E IO 
cucina... piatti.... 
apparecchiare la tavola... 
de > Giochi... piccoli lavori... 
Pe de preghiera ! 
& una vera integrazione di "tutti" 
a tutti | 

| Gli uni impareranno a fare 
“come ì grandi", gli altri ri- 


troveranno la loro anima di 


bimbi, si renderanno conto che la gioia è possibile 


se sì vive in una comunità fraterna. 


" CIASCUNO DI NOI HA BISOGNO DI 
TEREREZZA 1!" 


Questa tenerezza ciascuno la trova in- 
nanzitutto nella propria famiglia dove 
i legami del sangue uniscono le varie 
persone, 

Ma esistono famiglie scombinate, usate, 
stanche o scomparse... Allora bisogna 
che nascano delle piccole comunità fra- 
terne nelle quali le persone siano uni- 
te dai legami del cuore, 


A tal fine, dal 7 al 27 luglio, avrà 
luogo ad ALFEDENA - nella casa di una 
amica di Fede e Luce —- una esperienza 
di vita comunitaria fraterna. 

Ci saranno tre turni, ciascuno di 20 persone circa, 


Non è stato annunciato a tutti in modo ufficiale, perchè si tratta 
di una semplice esperienza ed era necessario procedere con prudenza 
perchè la cosa potesse essere per tutti soddisfacente. 


Speriamo che questo soggiorno che interessa airettamente solo alcuni, 
possa essere per tutti un segno di speranza: vogliamo fare la prova ch 
tra la famiglia e l'ospedale esiste una terza soluzione: la piccola 


nità, 


i tutti i giovani e gli amici che cì aiuteranno, vorre: 
le famiglie che ci faranno fiducia aiutandoci cos Ca 


DAL, sLOR AD 20 LUGLIO SEMPRE a 


Mirrors 


di Jean Vanier "l'ARCHERE" 


. 


soggìorneranno ai primi di settienirg 


Iucetta Battilani e 
Francesca perrorini, ‘>; iL CIS e Ned Maria Grazia Pennisi @ 
di Parma, e. Cecilia Baldi, È; 


Pl 


Marina Blasotti, 


a ì a di Roma 


3 


saremmo lieti di dar notizia, nel prossimo 


numero, dì altre iniziative che avranno 


avuto luogo in estate, 


Am Gagat eno due 2. ÎÀ RC A gio 


C'era una volta un grande battello abitato da 300 Nani. 
La vita a bordo non era sempre facile, perchè il battello E 
tutti i nani: i nani buoni e i nani dispettosi. 


I nani buoni avevanò cura del battollo, 
lo dipingevano con bei colori, piantavano fiori | / 


dappertutto, perchè la vita fosse bella e che IZ 

tutti fossero felici, Ma i nani dispettosi di to) 

nascosto calmestavano i fiori e sporcavano e ris | È 

di nero ovunque. 34 Do 
7 Allora i nani buoni si scorag- Î \ 


‘giarono:" Perchè darsi tanta pena! non 


| serve a niente !" ed erano tutti TICA KE 
api Ma un giorno si dissero: DS 


|" Se i nani dispettosi calpestano i fio- 
forse è perchè non ci vedono bene.,. 
1 Bern iii asi con la Luce !" 


, ma dotato nani 
lo ritornò bella, 


ioni i 0) © see 


| che ridi a cose 
a me sconosciute, 


Fui 


chiuso in un mondo 


mirata 


il quale non ha rispondenza 
| in quello che io vedo 


| figlio mio, 
così sperduto lontano a volte 

eppure sempre vicino 9 
all'animo mio, Pat 


. sia che tu tenda la mano N. 


E di __ || aperta per a 
a me ed a tutti ua 
sia che tu fugga af: 


in disparte 
rifiutando aiuto 


Ate, 
figlio, 
È al quale ho dato un giorno la dira 


| sognando grandezze 
o non. potrai maggiungere. 


rie Sat te ti item ti ca 


0 


0. 


da una lettera di Miumo. lin 
(aprile) 


‘Maria Grazia! Un tuffo nel "ass: 
to, un'ondata di ricordi per me che 
di feste romana di "Fede e Luce" nel 
ho già viste sue: così era cone se 


di Fede e Do, di "Roma, ce “ani 2 

T1 giorno, per conoscere | a 
la sera per conoscere gli amici | 
Fede e Luce, * casa to pers: 


che cuneesi e ili cotto il sc 
di Fede e Luce sono una cosa sol 
L'unico problema era che Maria Gra- 


zia non capiva una parola di piemon- ne 


tese!!! 

E domenica, la festa a STELLA MA- 
TUTINA: abbiamo incominciato con dei 
giochi e contavamo poi di fare due 
chiacchiere con i genitori, ma era 
così bello giocare tutti insieme al 
primo sole di primavera che è arriva 
ta l'ora della messa senza che ce ne 
accorgessimo. 

Così abbiamo lasciato da parte le 
parole che spesso rovinano quell'at- 
mosfera di unità già tanto difficile 


da creare. Così è venuta l'ora di par | 


| ‘tire e siamo ancora riusciti a fare 

| una cena insieme a casa di Mario, 
Tutta roba genuina e piemontese! 
Torna presto Maria Grazia! E por- 
Saia i gruppi di Roma!!! 


MOTI DARLO 


ore Luee 


da ‘una lettera di Mario ... 
(giugno) 


ica 6 giugno abbiamo avuto 
ro particolarmente gioio 
il quale due sorelline 

da 12 anni e Laura di 
ito per la prima vol 
ia PIL incontro è inî- 


“con giochi e gare 
to va pò tutti i 


di o e 
riamo giocato, cantato e riso 
tanto, tubti insieme! 
— Abbiamo improvvisato un'orchestra 
i adlid quale ogni gruppetto di per- 
| sone imitava il suono di uno stru= 


| mento: chitarra, violino, pianofor 


te.... Abbiamo suonato"ilCarnevale 
di Venezia" ma era e INBR irricono- 
scibile perchè c' Craig lctna un 
pò stonato... .. 

Verso le 15,45 abbiamo provato 
i canti che avremmo poi cantato 
Delza Liturgia, Verso le 16, nel- 
l'accogliente cappella ;dell'Isti- 
tuto abbiamo iniziato la Santa Mes 
sa con il canto "Quandò c 'incontoia 
mo", per essere più uniti anche si 
con voi. Dopo le letture, omelia li 
bera (molto bella)... Mentre 
Mariangela e Laura. ricevevano 
per la prima volta, uno 
di battimano ci ha resù | 
partecipi. sala Si i 


pr 


loc. le che si potesse | &muppo c'è un fermento d 
sede, volantà e spero che tra - 
II visao RCA riesca a raggiungere la c 
ogni mese, 


® 9 0 a e 000 0 0 0 0 0 0 0 a 000 


I 


gf Il gruppo di amici si è riunito una seconda volta, 
fra Qualche mamma "nuova" è venuta a vedere di che si tratta, pri- 
; ma di portere il figlio la prossima volta, di 
La presenza di Luigi Raffaghello, contento di trovarsi tra 
‘ amici, è stata particolarmente gradita. Aspettiamo da lui i 
le sue impressioni su questi incontri, die). 


Per tutti..... appuntamento ad ottobre ! o) 


La Redazione, 


N.d.R, Dal mese di ottobre 1976, " INSIEME " uscirà 
trimestralmonte in veste rinnovata. 


L'abbonamento annuo è di Te E.00 


L'abbonamento sostenitore è di L. 5,000 


Ti preghiamo di segnalarci gli indirizzi (esatti) 
di persone cui potrebbe interessare riceverlo. 


Grazie ! e 


BUU O NB: > VACANZE 


